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Che “dolce” la 
performance 
Bandaged di 

Stephen J. 
Shanabrook

Si è cosparso 
capo e piedi di 

zucchero filato!

Basta un poco di zucchero e la pillola (qualunquesia) va giù! E se poila zolletta è così cool... va giù meglio!cciinnqqcciinnqqddeessiiggnneerrss..ccoomm

Non è favoloso 
fare pubblicità 
alle corporation,  
ma quando vedi 
questo promo ti 
viene proprio 
voglia di correre 
al distributore, 
ora sai cosa ci succede dentro!
(Happiness Factory su yyoouuttuubbee..ccoomm)

Questa è la storia di Natalie
Markoff. Indiana di nascita, con
sangue macedone nelle vene, e
il gusto unico di chi nasce con
una passione, nel suo caso il
cibo. Prima i segreti culinari della
nonna, svelati in una cucina che
odora di spezie, poi gli studi a
Parigi e infine due anni in giro per
il mondo ad assaporare le culture
straniere. E alla fine il cioccolato.
Alla fine Vosges: un modo di fare
cioccolato unico. Il gusto dolce si
fonde con l’asprezza del wasabi,
il latte si tinge di arancio con il
curry, taleggio italiano sovrasta
cacao al 90%. Praline racchiuse
in scatole viola très chic piene di

velluto, da gustare dopo
le lezioni di yoga orga-
nizzate nei loro store.
Palato e spirito, accon-
tentati entrambi. //sb
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In una città lontana lontana viveva Sam...
La mia prima illustrazione fu per il New York Times.
Conobbi l’art director di quei tempi, Steven Guarnaccia,
e gli feci vedere il mio portfolio, per la maggior parte
pieno di quadri. Non era per niente interessato ai qua-
dri, ma era invece molto interessato ai miei disegni e
sketches. 
Quali sono i tuoi metodi, i materiali, i proces-
si di creazione...
Avere sempre con me uno sketch-book è fondamenta-
le. Di solito disegno con pennello e inchiostro, ci realiz-
zo tutto il mio lavoro. I disegni più elaborati iniziano con
dei disegni fatti a matita, per capire le idee e la compo-
sizione e poi li elaboro a matita. Poi finisco il bianco e
nero, con inchiostro e pennello, e a volte altri materiali
per dare tono e effetti di texture. Poi li scansiono, sem-
pre in bianco e nero, e li coloro con il computer. 
Le fiabe hanno influenzato la tua arte?
Le favole e il folklore mi hanno sempre interessato. So-
no corte e immediate e lasciano libera l’immaginazione.
Sono storie che fanno parte della nostra infanzia. Il sen-
timento di nostalgia che ci trasmettono anche quando
siamo adulti le rendono così importanti.
Infatti ne risalti un lato più sospeso e una
visione più oscura nelle tue illustrazioni...
Ho sempre pensato che i cattivi delle fiabe abbiano i
caratteri più definiti e che spesso siano i veri protagoni-
sti. Poi quando sono personaggi femminili e perfidi di-
ventano ancora più spaventosi e interessanti. Basta
pensare alle contorsioni mentali della regina di Bian-
caneve o al cannibalismo della strega di Hansel e Gre-
tel. I cattivi sono più interessanti degli eroi, noiosamen-
te trasparenti e troppo idealizzati.
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Crescendo, si sa, perdiamo quello stupore innocente che ci fa spalancare gli occhi di
fronte al cantastorie. La voglia di sapere che l’isola-che-non-c’è... c’è; di seguire il
dolce suono del pifferaio di Hamelin. Ma, fidetevi, la mente è cosa fantastica,
e riserva ad alcuni la follia necessaria per continuare a spalancarli, quegli
occhi. Prendete lo sconosciuto RRaannddyy CCoonnssttaann. Sotto quel caschetto impo-
matato si cela un malsano Peter Pan, un principe azzurro pazzo. È un elfo
inquietante, una fatina contorta. È l’ultimo baluardo di una follia bambina.
Diventerà  celebre; come star televisiva o come serial killer; dipende... //sb pixyland
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C’era una
volta Ca-
talina...
Sono affa-
scinata dal-
le immagini

da sempre; le etichette delle
scatole di sigari di mio nonno i
francobolli che collezionava

mia nonna. Qualsiasi cosa stam-
pata, disegnata, dipinta ha valore
per me. Mi ritrovo sempre tra gra-
fica, illustrazioni e arte. Ho studia-
to grafica e una volta laureata so-
no arrivata a Barcellona. Ho sem-

pre lavorato freelance. Ho ini-
ziato a lavorare su dei pro-

getti di grafica ma da
qualche anno mi sto

concentrando sull’illu-
strazione. Inoltre la insegno
alla Graphic Design School
qui a Barcellona da due

anni.

Se un illustratore fosse
un mago, pennelli e matite
sarebbero le sue bacchette
magiche. Tu usi però anche
il mouse..
Non ho uno strumento preferito.
Ognuno di quelli che uso ha i suoi
“poteri” e si ottengono risultati di-
versi ma ammetto che adoro la

mia tavola Wacom ed il mio com-
puter tanto quanto le mie matite e
i colori... Con il computer si otten-
gono immagini fuori dal reale e mi
piace il modo in cui posso giocare
con la luce, le forme, le ripetizio-
ni.. Con gli strumenti tradizionali si
ha un tocco umano e si ottengono
immagini non perfette ma espres-
sive... umane e spontanee..
Come sei arrivata allo stile
che adotti nelle tue illustra-
zioni?
Sono sempre stata una sognatri-
ce. Adoro disegnare, dipingere e
illustrare le cose nel modo in cui
le vorrei vedere. Sono nata e
cresciuta nella campagna della
Colombia dove ero a contatto
diretto con la natura, gli animali
e le piante. E ripensandoci, li ho
idealizzati! Sono 7 anni che sono
a Barcellona e ora che vivo in
città capisco quanto mi manca il
contatto con la natura... le mie illu-
strazioni sono il frutto di questa
mancanza.
Quali erano le tue favole
preferite da piccola... hai
mai avuto occasione di il-
lustrarle?
Mi piacevano tante favole, e mia
nonna me ne raccontava una

diversa ogni giorno, conosciute
ed inventate, era molto brava. Mi
piacevano tutte quindi è difficile
sceglierne una, ma Cappucetto
Rosso mi ha sempre affascinato,
non so perché. Sì, l’ho anche illu-
strata, per la rivista Creator
Studio.
E Catalina visse felice e
contenta?
Certo! In questo momento della
mia vita sono completamente

appagata: lavoro sui miei pro-
getti personali e sulle illustra-

zioni. Questo mi
rende mol-
to felice...
spero pro-

prio che duri
per sempre!

L’inizio della
tua carriera…
È stato strano.
Non ho mai avuto
una macchina fo-
tografica fino a
due anni fa. Ho
fatto l’accademia
di pittura. C’era
uno strano pregiu-
dizio verso la foto-
grafia, era troppo

semplice  e non era nobile quan-
to la pittura. Anche io ero della
stessa opinione, almeno per la
fotografia cinese tradizionale. Per
otto anni dopo la laurea ho lavo-
rato come video-director in pub-
blicità. Ero abbastanza bravo ma
facendo solo cose commerciali
avevo perso l’ispirazione. Di que-
gli 8 anni, ci sono pochi lavori di
cui vado fiero. Nessuno si avvici-
nava ai miei sogni. Due anni  fa
ho comprato una digitale per
lavoro, e ho iniziato a scattare.
Con il tempo ho iniziato a credere
in me stesso, una cosa che
avevo perso da tempo. Il rappor-
to che ho con le foto è che ci con-
trolliamo a vicenda e ci conqui-
stiamo. A volte ho degli impulsi
cosi forti che non dormo, devo
scattare subito, controllano le mie
emozioni. 
I tuoi scatti sembrano na-
scondere molta prepara-
zione. Come procedi dall’i-
dea alla foto...
Prima di fotografare, disegno. Gli
scatti sono già nella mia testa e
quando faccio le foto, ritrovo quel-
le immagini. A volte scrivo anche

delle poesie e le trasformo in
immagini. Come le fotografie,
le poesie sono spezzate e
narrative... mi aiutano a trova-
re il senso della foto. Mi piace
osservare e riflettere. Quando
ho un’idea chiara, riesco a
creare. Non ho bisogno di un
team ma se qualcuno vuole
aiutarmi a giocare, mi fa pia-
cere. Di solito il mio team è
composto da amici, a volte
siamo in dieci, altre volte sia-
mo in due, io e il modello. 
Trai ispirazione da fa-
vole o tradizioni cinesi?

Sempre. Molto del mio lavoro è
ispirato alle favole e a storie di
folklore cinese. Sono cose cosi
semplici e piene d’energia e
purezza. Penso ci sia sempre un
bambino che non vuole crescere
nel nostro cuore, sia in me, che
nelle persone che guardano i miei
lavori. Quindi, le cose infantili
sono facili da capire. E poi il mio
nome deriva proprio da una

famosa favola cine-
se. Anche i miei so-
no infantili!
Le location sono
sempre molto
fantasiose. Co-
me le scegli?
La mia preferita è
della serie Unfor-
givable children. È
un parco giochi ab-
bandonato. Era fa-
moso a Shanghai;
c’erano modellini dei
monumenti più im-
portanti del mondo.
Poi ci furono dei pro-
blemi con degli ope-
ratori e venne chiu-
so. Adesso gli edifici
sono a pezzi, le sta-
tue hanno perso
teste e mani, le stra-
de sono ricoperte di
erba. C’è una sorta
di scioccante tristez-
za. Come nella vita,
c’è sempre un po’ di
tristezza dopo una
felicità immensa. La
scena del parco ha
un potere splendido

e tragico allo stesso
tempo.
Dopo lo scatto
rielabori le foto
al computer?
Se uso il digitale allo-
ra oltre ai filtri lavoro
sui colori con il com-
puter. Come dipinge-
re, ma con il mouse.
Se fotografo in bian-
co e nero allora uso
degli effetti d’acqua
e inchiostro diretta-
mente sulla pellicola,
o la graffio con un
coltellino. In genera-
le non ho tabù, uso
qualsiasi mezzo per
arrivare alla meta
stabilita.

Come scegli i tuoi modelli?
Tutti i modelli nei miei lavori sono
amici. Non ho mai usato modelli
professionisti. Conoscono troppo
bene la loro “bellezza” e spesso
non sembrano veri. Odio comuni-
care con una bellezza sterile,
preferisco una persona forse
imperfetta, ma vera. La maggior
parte dei miei modelli sono artisti
e sanno che non cerco la bellez-
za, ma la luce della loro umanità.
A volte si mettono i vestiti, riman-
gono in piedi sul set, in silenzio, e
sono perfetti. I loro occhi mi dico-
no che sanno chi sono in quel
momento.

È andata così anche per la
foto che abbiamo scelto
per la nostra cover?
È un lavoro di due anni fa, la
modella è mia moglie. Era un bel
pomeriggio di sole e lei aveva
comprato dei vestiti nuovi. Era
contenta, lì sdraiata per terra
sotto la luce del sole. Il pavimen-
to della nostra stanza è di maioli-
che rosse e verdi e con lei sdraia-
ta sopra era perfetto. Le misi un
punto rosso fatto con il rossetto
tra le sopracciglia, una tradizione
cinese che rende le donne molto
belle. Poco dopo lo scatto lei è
partita per la Francia, e negli ulti-
mi tempi ci siamo visti poco. Ma
questa foto rievoca tutto l’infinito
amore che provo per lei. 

www.maleonn.com

simbolico parallelo di contenuto
incosciente, e provoca (o dovreb-
be farlo) l’evoluzione psichica
positiva dell’artefice, dell’alchimi-
sta. La pittura è un processo simi-
le. Quando mi metto di fronte al
tema di un nuovo quadro, la base
germinale può essere una vaga
immagine, un concetto astratto,
una sensazione che percepisco,
cose che per me possiedono una
grande carica psichica. Inizia allo-
ra un processo di “ossessione”
col tema, scendendo nella soglia
di percezione di queste immagini
che affiorano nella mia psiche. È
un processo che si differenzia dai
sogni e dai metodi del Sur-
realismo: in quel momento inizia
un processo di intelletto e di
fusione con il pensiero cosciente,
e man mano si compongono le
scenografie e gli elementi che
danno forma plastica al quadro.
Non sono neanche un pittore rea-
lista, non parto dalla realtà este-
riore. L’esperienza è per gente
senza immaginazione.
Il dolore dei corpi che rappre-
senti appartiene al mondo
terreno? Quanto si trasfigura
in una sofferenza che prescin-
de dalla carne?
Se si guardano i miei quadri con
attenzione, si percepisce che il
dolore fisico è molto sottile o
quasi assente. È il dolore psichi-
co che tormenta, è il dolore inte-
riore, l’ espressione di un conflit-
to, della dualità essenziale del-
l’essere umano, della sua ango-
scia esistenziale, della sua lotta
immobile e paralizzante nella
quale il personaggio è a sua volta
contendente e campo di batta-
glia. I personaggi dei miei quadri
non sono protagonisti di una
azione ma di una passione.
TTrraaii mmaaii iissppiirraazziioonnee ddaa ffaavvoollee
oo lleeggeennddee ssppaaggnnoollee??
L’ispirazione non viene da opere
preesistenti, ben si dalle loro fonti,
benché tutto quel che penetra
nella psiche (coscientemente o
meno) è sempre un’ influenza. Le
leggende, la mitologia, l’arte...
sono tutte esperienze che condivi-
dono questa distillazione secolare
di espressione degli eterni conflit-
ti. Dal mio paese ho ereditato una
profonda tradizione plastica e il
sentimento tragico della vita. Non
è un caso se sono nato nella terra
di Goya y Buñuel. //zb
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I corpi, nelle tue tele, sono
intrappolati in una perenne
adolescenza. Perché il conge-
lamento di questa fase di cre-
scita?
Rappresento l’età come un fatto
simbolico. La pubertà è un istante
particolarmente tormentoso del-
l’essere umano. Una non defini-
zione sessuale e un punto di gran-
de vertigine esistenziale; possie-
de una ambiguità formale che faci-
lita la proiezione dello spettatore
nel personaggio rappresentato.
Quali sono le tue ispirazioni?
Scelgo i miei maestri da tutta la
storia dell’arte. Questo intenso
riferimento acquisito si concen-
tra per nei miei progetti; lavoro
sugli eterni conflitti dell’essere
umano, soprattutto da un punto
di vista contemporaneo. La crea-
tività non è altro che un processo
di perversione.
La scelta dei simboli che ap-
paiono nei tuoi lavori proven-
gono dal tuo inconscio o sono
scelti con metodo e mirati ad
un preciso significato?
Molti elementi e attitudini dei miei
personaggi funzionano come
simboli, però senza essere dei
codificanti stabiliti. Alcuni condi-
vidono l’energia psichica di certi
simboli universali e si stimolano
nell’ambito comune dell’inco-
sciente collettivo. Per questo
motivo lo spettatore proietta il
suo incoscio nel quadro come
fosse un test di Rorschasch,
come se fosse uno specchio psi-
chico nel quale identifica il suo io.
Dopo il secolo della luce credia-
mo che tutto possa essere conce-
pito dalla ragione, ma in realtà
condividiamo le stesse incognite
primordiali di qualsiasi essere
umano in qualsiasi posto o
epoca. Un’opera d’arte pesa come
l’incoscienza perduta.
C’è una forte componente
alchemica nelle tue tele…
L’Alchimia, come tanti processi
mistici nella storia dell’uomo,
serve per sruttare la trasformazio-
ne della materia in un processo
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Corpo di mille balene?! Pirati
attaccano Kidrobot! Lo store
di Soho è un ritrovo di bu-

canieri e solo seguendo la
mappa troverete i tesori-toys

con cui spendere i vostri dobloni!
All’arrembaggio, miei prodi!

maleonn

6 666
Nuovo toy
per nuovi 

custom: ecco
FATCAP!

I FLOWBOTS
disegnati da

JK5 sono una
famiglia fuori
dal normale...

Dagli argentini
DOMA: toys 

con arcobaleni
in testa!!!

Romantica
principessa

FATIMA, 
disegnata da
Sam Flores

RAYcaesar

Sei stato architetto, hai
lavorato per 17 anni co-
me fotografo all’ospedale
pediatrico di Toronto e
per anni hai creato effetti
speciali per il cinema.
Queste esperienze si fon-
dono per arrivare all’idea
finale? 
Le idee arrivano dalla mia
infanzia, quando giocavo con
i giocattoli, le bambole e il
das nella mia stanza. Mi tro-
vavano a parlare con le bam-
bole. Non mi facevano uscire
molto ed è stato l’inizio della
mia agorafobia, e in quelle
situazioni ti inventi dei mondi
interiori. Lavorare all’ospeda-
le pediatrico di Toronto è
stato una sorta di terapia per
me. Vedevo molte cose ed
immagini che erano difficili
da contenere nella mia testa,
allora le mettevo su carta.
Solo così riuscivo a dormire,
sapendo che la memoria di
quelle cose fosse fuori dalla
mia testa ma non persa per
sempre. Un’altra cosa molto
significativa per il mio lavoro
è il fatto che soffro di paralisi
del sonno; mi sveglio ed è
impossibile muovermi... sof-
fro anche di allucinazioni.
Questa condizione mi apre
una porta su dei sogni lucidi,
delle esperienze “extracorpo-
ree”. Avolte è come se fossi
sdraiato per terra a Grand
Central Station con tutta la
gente che si muove intorno a
me... a volte mi guardano e
provano pena per me. Ho ini-
ziato a disegnare quando in
una visione ho visto 3 perso-
ne della mia famiglia morire.
Tutte le esperienze di vita,
razionali o meno, si mischia-
no e portano alla creatività.
Non ho scelto di fare l’arti-
sta.. è successo perché non
avuto altra scelta.
In ogni tuo pezzo sembra
nascondersi una storia,
una lettura altra...
C’è sempre una storia dietro
ogni pezzo e non la conosco
neanche io finchè non ho
finito. In un certo senso, non
sono io a creare ma è l’anima
spirituale del pezzo che man
mano si fa conoscere duran-
te la lavorazione… come le
bambole che mi parlavano
quando ero piccolo. Provo a
creare un piccolo paradiso
per quelle anime che hanno
sofferto a causa dell’uomo e
le metto in un posto calmo e
sicuro, magari le faccio un
po’cattive a volte. Faccio in
modo che loro siano i più
forti nel mondo cosi che l’uo-
mo e la natura non abbia po-
tere. Gli dono oggetti appun-
titi, poteri magici e la forza
degli animali come i gatti, i
pipistrelli e i ragni. Provo a
creare un posto per curarsi
inconsciamente… un posto
per piccoli angeli, dove pos-
sono trovare un rifugio. Un
mondo d’innocenza pericolo-
sa, abbastanza forte da lavar
via tutti i peccati di questo
strano mondo.
Parliamo di Blessed, il
nostro poster...
Blessedè la nascita della mia
creatività. Tratta della nasci-
ta, la vita, la perdita e la rina-
scita. Sono diventato un arti-
sta in tarda età perché creare
immagini è stato sempre una
maledizione per me… ho pro-
vato a fermarmi perché era
un’ossessione che non mi
portava da nessuna parte, e
mi faceva solo soffrire. Cre-
avo e poi nascondevo i miei
pezzi dentro l’armadio. Non
capivo che l’arte deve essere
irrazionale... che a volte fa
male crearla ma si fa per re-
galare gioia agli altri... che
quelli che hanno un’osses-
sione non possono avere una
vita normale e forse la vita
normale che volevo non esi-

ste comunque. Con Blessed,
la figura è coperta d’immagini
e la nascita passa per un
parto cesareo... a volte per far
vivere una cosa bisogna
strappare il corpo. 
Crei i tuoi pezzi usando
programmi 3D, ma il tuo
approccio al computer è
così profondo...
Ho creato effetti speciali
computerizzati per molti anni
ma dovevo lavorare di notte
perché non riuscivo a lavora-
re in uno spazio con tanta
gente. Non riesco proprio a
lavorare in gruppo. Mi piace
usare i computer perchè mi
fanno lavorare di intuito. Per
quasi 25 anni ho lavorato con
acrilico, olio e inchiostro ma
continuavo a modificare il la-
voro fino a rovinarli. Spesso
dipingevo sopra altri dipinti
pensando che il legno aves-
se delle proprietà speciali…
così perdevo intuizione e
spontaneità! Ma i computer e
il 3D sono perfetti per scolpi-
re i miei mondi. La gente dice
che i miei lavori sono molto
simili a dei dipinti ma le
immagini sono completa-
mente in 3D e come processo
sono molto più simili alla
scultura. Non provo a farli
sembrare dipinti, sono solo
le immagini che ho in testa.
La dimensione 3D è una
perforazione di questa realtà
verso un’altra. Ha un senso
quasi mistico per me.

Tutta questa corrente di
artisti che sembrano le-
gati da un comune deno-
minatore, senti di farne
parte anche tu?
Non penso di far parte di
qualcosa di piu grande, per-
ché mi vedo ancora il bambi-
no che giocava da solo con le
bambole e creava i suoi mon-
di. Il mio è un viaggio perso-
nale. Ci sono migliaia di per-
sone di talento che stanno
facendo dei lavori bellissimi
senza che nessuno se ne
interessi. Mi è difficile dire se
il mio lavoro è “pop” o “sur-
realista”, perché sarebbe
come pensare con la mente
di un’altra persona e usare le
sue parole per definirla.
Sono pochissimi gli arti-
sti capaci di colpire l’ani-
ma dello spettatore, se-
condo noi tu sei uno di
questi...
Quando ho iniziato a fare
queste immagini avevo qua-
rant’anni e non avevo mai
fatto vedere il mio lavoro.
Solo a poche persone e mai
in una galleria d’arte. Spie-
gare il mio lavoro è stato dif-
ficile, ma non potevo far finta
che venisse solo dalla voglia
di “fare arte”. Penso che
un’immagine, come la musi-
ca, riesca a toccare la parte
piu profonda dell’anima e
della testa. Ogni volta che
realizzo un’opera, provo ad
esporre una parte della mia
anima. Sono quasi degli
autoritratti di me... di mia mo-
glie… è nostra la pelle sui
modelli 3D che uso, è come
se fossero nostri figli. Sono
ritratti dei bambini malati del-
l’ospedale di Toronto, sono
le emozioni e le lacrime che
ho versato quando cammina-
vo tra vecchie incubatrici e
polmoni d’acciaio. Sono il
viso stanco del chirurgo che
aveva appena operato al
cuore mia nipote. Mia moglie
lavora da ventisette anni in
un ospedale oncologico, e
quando ha detto a mia sorel-
la che non sarebbe riuscita a
sopravvivere al quarto stadio
del suo cancro alla vescica
io ero lì vicino… Faccio arte
per “abbandonare”, ma sen-
za “dimenticare”; per avere
un angolo dove il dolore
trova pace e sicurezza.

www.raycaesar.com
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Consultando dall’alto una mappa guar-

diamo giganti il luogo in cui siamo

immersi. Siamo minuscoli pirati in un

globo che nasconde preziosi tesori.

Viaggiamo, solitari o con una ciurma di

compagni, alla ricerca di un luogo che

speriamo di non trovare mai; che riman-

ga sempre lontano, irragiungibile...

un’oasi illibata il cui pensiero ci fa alza-

re e partire. Non è un caso se il gergo

marinaro si addice così tanto al Web, la

navigazione è perdita per antonomasia,

il Web è confusione di lingue e visioni.

Ogni sito un porto in cui approdare inco-

scienti come i bimbi delle favole, la-

sciando dietro 101 molliche per chi ci

vuole seguire, ma non voltandosi per

controllare se poi davvero qualcuno lo

farà. Noi di Stirato ci arroghiamo il dirit-

to di rappresentare per Voi (sia che siate

Capitani uncinati o mozzi guasconi) dei

nuovi Caronte in una mare di pixel in cui

perdere la testa e le gambe. Che l’occhio

destro salti dall’orbita e che diventino

tutti d’oro, i denti. Speriamo di essere

piegati, usurati, rovinati come una vera

mappa del tesoro deve essere; da segui-

re fino ad un certo punto per poi abban-

donarla e continuare da soli. Vogliamo

arrivare lontano, lontanissimo; ai confini

delle terre conosciute, lì dove sono i

leoni, dove allungare una mano vuol di-

re sfiorare la Stella Polare.  Seguiteci se

volete, non sarete dati in pasto agli

squali in caso di rinuncia... ma se poi  ci

ripensate, riuscirete a raggiungerci?
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Ammaliare con le parole, fermare il
tempo solo con la propria immagi-
nazione. Per 1001 notte, Shahra-
zàd, furba e seducente, distrae il
re Shahriyàr dai suoi intenti omi-
cidi raccontando le incredibili
storie di geni usciti da splenden-
ti lampade, di marinai avventuri-

eri e farabutti, di tesori svelati al
suono di “Apriti, Sesamo!”, senza
tralasciare chiaramente particolari
erotici perché l’attenzione non cali
mai. L’affascinante cantastorie ri-
scatta la figura della donna all’inter-
no del sabbioso mondo arabo e di-
viene icona femminile per eccellen-
za. Dalla Die Gestalten un libro illus-
trato che ne rinfresca lo sfarzo. //sb

FANTAGHENNA
I figli della Regina
di Cuori, di Uncino

e della Strega
dell’Ovest... in un
fantastico fumetto
italiano; da Studio  

7Mondi.

Un castello deve essere sicu-
ro. In mancanza di mostri ma-
rini per il fossato, lo spagnolo
Mateo Matè(.com), in Disney-
land, utilizza un sistema di
telecamere a circuito chiuso.
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Che vacanza da favola è se non la
passate nell’albergo svedese  di Pippi
Calzelunge? ppiippppiisshhootteell..ssee

Se ti fai una partita al video-
gioco Locorocoper PSP, sai
benissimo di perdere il tuo
tempo. Di una stupidità esal-
tante e per questo ipnotica... 
llooccoorrooccoo..ccoomm

Col senno di poi è inquietante
vedere Michael Jackson (allo-
ra 19enne) nei panni dello
Spaventapasseri in questo
musical ’70. TThhee WWiizz! (e poi
Diana Ross che fa Dorothy...)U

n
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Alzi la mano chi non ha pianto vedendo
Bambi. No, John Espinosa, abbasssa
quel braccio, che dal tuo lavoro si vede
che sei rimasto traumatizzato! 
sseevveennsseevveenn..ccoomm//eessppiinnoossaa

Campioni del mon-
do... più lieto fine di
così(e i White  Stri-
pes  ringraziano). 
Da veri tifosi avete
comprato il libro su
ffoooottbbaallllhheerrooeess..oorrgg
VERO??

Vi sentite orchetti famelici in
cerca di “caaarne d’uomo”?
Purtroppo sgranocchiare tibie
non è permesso dalla legge;
ripiegate quindi su questi cus-
cini... guanciali per l’appunto!
sswweeeett--mmeeaattss..ccoomm

Siamo impazziti per i lavori
fairy all’uncinettto di Nora
Corbett. mmiirriiaabbiilliiaa..ccoomm

...e le ragazzine eteree e so-
spese nei loro pensieri dell’au-
straliana Lilian Piri. 
lliittttlleeggaallaaxxiiee..ccoomm

Il prode
James Jar-

vis crea toys!
Non pago li tra-

sforma (in con-
butta con R.Wa-
terman) in fumetti!
Eccovi la  VORTI-
GEN’SMACHINE!

amostoys.com
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